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Europa 
Il caso Albania alla Corte Ue. Bruxelles e 15 paesi con l’Italia 

Il 5 marzo, la Corte di Giustizia Europea ha discusso la questione dei rimpatri dei migranti, in 
particolare riguardo alla sicurezza dei Paesi di origine. L’Italia sta affrontando una causa legata 
alla procedura che considera alcuni Paesi, come l’Albania, sicuri per il rimpatrio, mentre altre 
nazioni, tra cui la Germania, esprimono preoccupazioni. La Commissione Europea e vari governi 
Ue supportano l’approccio italiano, ma il caso solleva interrogativi sulla valutazione della 
sicurezza dei Paesi di origine e sul rispetto dei diritti umani. La Corte dovrà decidere se l’Italia 
può considerare sicuri Paesi come il Bangladesh o l’Egitto, nonostante le difficoltà per certe 
categorie, come la comunità LGBTQ+, e se può applicare procedure accelerate nei rimpatri. La 
sentenza finale è attesa per la fine di maggio, e la decisione avrà implicazioni per le politiche 
migratorie europee. 

Fonte: Giuseppe Guastella, Corriere della Sera, 26-FEB-2025 

 

Italia 

Disturbi psichici, il male oscuro dei migranti vittime di torture 

La dottoressa Lilla Hárdi, psichiatra e fondatrice della Cordelia Foundation di Budapest, si 
occupa da oltre trent’anni dei traumi psicologici di rifugiati e richiedenti asilo. La sua fondazione 
fornisce supporto psicoterapeutico a chi ha subito torture o traumi gravi durante il viaggio verso 
l’Europa. Hárdi sottolinea che, sebbene le difficoltà psicologiche dei rifugiati, come psicosi o 
disturbi da stress post-traumatico, possano rappresentare un rischio per la comunità, è 
fondamentale intervenire tempestivamente. La psicoterapeuta avverte che la necessità di 
sostegno psicosociale è urgente, ma i tempi di attesa per la terapia sono lunghi, con molte 
persone che non ricevono l’aiuto necessario. Nonostante ciò, la dottoressa evidenzia anche la 
resilienza di molte persone, che riescono a superare i traumi e a sviluppare una crescita 
post-traumatica. La sua fondazione si distingue per l’approccio integrato, che include terapie 
verbali e non verbali, come l’arte, la musica e il movimento, per facilitare la comunicazione e il 
supporto reciproco tra i rifugiati. Nonostante le difficoltà finanziarie e i cambiamenti 
nell’atteggiamento della popolazione ungherese verso l’immigrazione, la fondazione continua a 

 



 
 

lavorare con determinazione, adattando i suoi metodi alle esigenze specifiche di gruppi etnici 
come i somali, gli iracheni e ora gli ucraini. 

Fonte: Francesca Ghirardelli, Avvenire, 26-FEB-2025 

 

Accoglienza, ma rispetto dei nostri valori 

Il dibattito sull’immigrazione e sull’accoglienza è diventato sempre più complesso, soprattutto 
per la sinistra, che ha separato il concetto di integrazione dall’affermazione della propria identità 
culturale. Negli ultimi decenni, l’Occidente ha sviluppato un “complesso di colpa” per il 
colonialismo, portando alla diffusione di un multiculturalismo che, in alcuni casi, ha favorito il 
relativismo culturale, mettendo in secondo piano la difesa dei valori tradizionali. Questo 
approccio ha generato una frattura nella capacità di conciliare l’apertura verso l’altro con il 
rispetto per le proprie radici. La vera integrazione, quindi, dovrebbe fondarsi su un equilibrio tra 
accoglienza e difesa dell’identità, un aspetto che la sinistra dovrebbe riconsiderare per affrontare 
le sfide sociali e culturali del presente. 

Fonte: Ferdinando Adornato, Editoriale - il Messaggero, 26-FEB-2025 

*In allegato l’articolo completo della settimana  

 

“Potevamo salvarli”, l’accusa del capitano sulla strage di Cutro 

A due anni dalla tragedia del naufragio di Cutro, l’inchiesta sui ritardi nei soccorsi ha portato alla 
luce gravi responsabilità istituzionali. Il capitano Nicola Aloi, ex comandante della Capitaneria 
di porto di Crotone, ha dichiarato che se i soccorsi fossero stati avviati tempestivamente, circa 
180 migranti avrebbero potuto essere salvati. Il naufragio, avvistato il giorno precedente da un 
aereo di Frontex, non fu monitorato correttamente nonostante le condizioni meteo fossero già 
critiche. Aloi ha criticato le “regole di ingaggio” che limitano l’intervento delle forze di 
soccorso, evidenziando che la Guardia di finanza, chiamata quella notte, non aveva l’autorità per 
intervenire direttamente. L’inchiesta della Procura di Crotone ha portato al rinvio a giudizio di 
diversi ufficiali della Guardia di finanza e della Guardia costiera, accusati di naufragio colposo e 
omicidio colposo plurimo, sottolineando la necessità di rivedere le procedure di soccorso in mare 
per evitare simili tragedie in futuro. 

Fonte: Alessandra Ziniti, la Repubblica, 26-FEB-2025 

 

Milano 

Obiettivo remigrazione. La galassia dell’odio nero vuole invadere Milano 

Il 17 maggio, in Lombardia, si terrà il “Remigration Summit”, un incontro organizzato 
dall’estrema destra europea, promosso dal politico austriaco Martin Sellner. Il tema centrale sarà 

 



 
 

la “remigrazione”, un’idea xenofoba che prevede la deportazione di massa di migranti nei Paesi 
di origine. Questa proposta ha guadagnato terreno, sostenuta da gruppi come CasaPound e 
esponenti politici di destra come il deputato leghista Alessandro Corbetta e il sottosegretario alla 
Giustizia Andrea Delmastro Delle Vedove. Il concetto di remigrazione si sta radicando 
nell’ideologia della destra radicale europea e sta entrando anche nel discorso politico 
mainstream, con i partiti come la Lega e Fratelli d’Italia che ne discutono pubblicamente. La 
proposta è vista come una minaccia alla coesione sociale, con l’obiettivo di creare un’Europa 
“purificata” da chi non si conforma a un’identità occidentale “pura”. L’evento, che raccoglierà 
intellettuali, giornalisti e politici di estrema destra, è stato criticato da molti, tra cui il consigliere 
regionale Luca Paladini, che ha evidenziato come le politiche governative, come 
l’esternalizzazione dei CPR in Albania, siano già in linea con la retorica della remigrazione. Il 
Partito Democratico di Milano ha avviato una raccolta di firme contro il summit, chiedendo alle 
istituzioni di vietare l’evento, considerato un affronto alla città, tradizionalmente accogliente e 
solidale. 

Fonte: Federica Pennelli, Domani, 02-MAR-2025 
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